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Isola di Ponza 

i Colori ereditati Dr. I11g. Mauri::;w Pn11dwin 

Anh. Francesco Z11rli 

Analisi scientifiche e proposte di conseruazione 

■ La campagna di ricerca dei dei materiali, caratterizzare la 
colori tradizionali svolta dal composizione e la sequenza strati-

Cenacolo negli edi:fici dei centri grafica delle malte di finitura e dei 
storici dell'isola di Ponza, pur nella colori sovrapposti a queste nel 

sua limitata estensione territoriale, tempo, identificare le tecniche di 

può contribuire, se non a creare lavorazione, al fine di fornire i dati 
un vero e proprio disciplinare, necessari alla realizzazione di un 
perlomeno a fornire un indirizzo intervento. 
programmatico a risolvere uno dei I problemi che si pongono sono 
problemi di maggiore attualità nel però diversi e la loro risoluzione 
settore della conservazione e valo- presenta differenti alternative e 
rizzazione dei beni architettonici; scelte progettuali possibili che 
il colore degli edifici monumentali richiedono non solo approfondite 

e negli agglomerati storici. indagini conoscitive ed indicazioni 

Negli ultimi venti anni, in Italia, di applicazione tecnologiche ma 

sono stati realizzati vari piani del devono prendere atto di esigenze 

colore (l'orino, Salerno, Pienza ... ) di tipo storico-critico ed estetico. 
ma la loro gestione ha incontrato Se in alcuni casi è infatti quasi 
difficoltà di attuazione pratica, tal- irriguardoso nei confronti dell'au-

volta insormontabili, ma1.1-mano tore cli questo antico edi:ficio o di 

che si passava dalla grande archi- quell'altra testimonianza architet-
tettura, fortemente connotata, a tonica, di qualsiasi epoca essi 

quella urbana, dove la stratificazio-

ne architettonica nei centri storici 

comprendeva episodi cosiddetti 

minori, realizzati in.J.rn arco tem-

porale di più secoli. 

eaffinamento delle tecniche di 

indagine permette oggi una cono-

scenza affidabile e globale delle 

finiture superficiali di un monu-

mento; all'interno del gruppo di 

ricerca del Cenacolo, ad esempio, 

siano, non restituire il primigenio 

colore alla singola fabbrica, anche 

umile, che venne probabilmente 

integrata sotto l'aspetto cromatico 

con il contesto urbano di origine, 

altrettanto discutibile può essere la 

soggettiva interpretazione di chi, 

in nome della pianificazione del- 

l'arredo urbano, detta le personali 

scelte sui rapporti cromatici da 

eseguire. La scelta potrà derivare 
già da alcuni anni esiste un'èquipe solo dal confronto critico delle 
di Esperti nei diversi settori della istanze espresse dalle varie com-

conservazione (architetti, restaura- petenze disciplinari. 
tori, analisti chimici, geologi, inge- Nella recente esperienza del 
gneri ... ), che collaborano per indi- Cenacolo in alcune facciate di edi-
viduare tipo e livello di degrado fi.ci restaurati in P.zza S. Maria in 

Trastevere, la riproposizione del 

cosiddetto Il color dell'aria", ad 

esempio, ben lungi dal conside-

rarsi mera esercitazione accade-

mica è invece discesa dalla neces-

sità scientifica di restituire al com-

plesso di quel tessuto urbano anti-

co la pregressa, perduta conte-

stualità. Il risultato, restituendo le 

cromia originale ai vari edi:fici, 

rende alla piazza una nuova vivi-

bilità ed un notevole godimento 

estetico, accettabile e gradevole 

anche al gusto contemporaneo. 

Tali problematiche differiscono 

però sostanzialmente da quelle 

riguardanti piccoli ed omogenei 

agglomerati urbani di antica for-

mazione, tanto più i centri storici 

dell'isola di Ponza ove l'impianto 

architettonico del porto, disegnato 

ed edificato dall'ingegnere barbo-

nico Antonio Wmspeare, dal suo 

collaboratore architetto Francesco 

Carpi e da una compagine opera-

tiva ischitana, è unitario e coevo e 

può considerarsi nell'insieme 

come un unico monumento 

architettonico 

Cosa si sta verificando oggi nelle 

coloriture degli edifici dell'isola? 

Con l'avvento delle pitture al 

quarzo plastico, più durature nel 

tempo delle classiche tinte a calce, 

si sono formate sulla superficie 

dei fabbricati delle pellicole non 

traspiranti, aderenti alle coloriture 

sottostanti, che hanno contribuito 

a staccare dal sùpporto le vecchie 

tinte delle quali rimangono oggi 

solo pochi lacerti limitati ai singoli 

edi:fici. In ricordo dei quattro anti-

chi e fondamentali colori dell'iso-

la ci è parso pertanto doveroso 

studiare una procedura finalizzata 

a prelevare e caratterizzare le ulti-

me testimonianze dei colori eredi-

tati, conservarli in un luogo sicuro 

�'Arca di Noè) e riproporli su sup-

porto cartaceo con la tecnica del-

l'acquerello. 

Queste testimonianze costituiran-

no una memoria per le autorità 

locali, uno stimolo per i cittadini a 

riappropriarsi la cultura dei colori 

ereditati. E' auspicabile che l' e-

sperienza della cultura della con-

servazione dei colori storici, matu-

rata nell'isola di Ponza, venga 

estesa ai numerosissimi centri sto-

rici esistenti sia lungo i litorali che 

nell'entroterra del nostro Paese. 
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